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Nella sua arie alterino il primalo della ragione 
nella sua viia lottò sempre per la democrazia 
L'evoluzione dello scrittore dulia prima guerra mondiale ai giorni nostri - L'esilio in America all'avvento del ua/Àsnw - "Dottor l:austust, 
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'I lioin.i- Mann n.ii <|iio ,I 1 n-
licita il (> ^IIIIMIO IS73. 1 >i -uà 
u'ui, .inolio nell.i po \onù dei 
-noi iraili ostentili. olfto - \ . i -
i ut 11 eloinoiili^i ho ti peilllOI-
10110 di determinare la |iie-
oisa po-i/i<nie dello Mintolo 
e dell nomo <li lutino ni li.i-
_;i<i a\ \oiiimeiiti < IH' titillilo 
. arattrri//aio. ciarli inizi del 
-et olo .iti oi;^i. hi ^loiiti della 
-n.i p.itri.i e ilei mondo unir
lo. e di ritono-cerno hi -KI-
nir.i monde. 

N.IIO d.i l.ninuli.i del p.i-

m/i . i lo t oniinerciale <li l.n-
Iteti». oidio hi \t'iiliiia di .is-
-i-toro e di \ i \ c re l.i dot.t-
dcii/ti di qnol'a loini.i. in un 
«cito -en-o |> 11 ni 11 ì \ .i e (|ii;i-i 
ji.it ruiii ilio di c.ipituli-ino. c.i-
i tlieti-lit.i dt'll'ti/icmlti «li -un 
Ii,idre, di h o m e ai piiim de-
< hi (Olpi dl'll.i t i>ll( (I1IOI1/.I 
.al opera di nn'oi filili//.i/ioiK-
« ,I!HI,IIÌ-IK a più pro ludi la . 

«he irla port.ix.t in -é tutti i 
.TI un dcll'impei iali-nio a^-
_:ie-si\(> lede-eo. I lioin.i- Mann 
» I«Y appunto hi cri-i. dal 

pillilo di \ i-la culturale. di 
quella boriiliosiu che storica
mente ,i\o\;i ancora una fun
zione pion

rrc-iiva. 
I. il destino ili Titolila-

Manu -aia quello non Milo 
di ;i"i>icn'. ina «li rappresen
tare nella stia opera poderosa 
tutto il p i o t e r ò d'involuzione 
della < ululiti hor::lie-o da! 
piiiKipio di rotolo lino al 
naufragio della cultura dc!-
l'impei MIÌMIIO: abitiamo detto 
- r.ippie-oin.iro », in quanto il 
titillile -crhloro tedesco. con 
Iti -ILI -icnr.i \oea/ ione te.ili-
-tit.i e l.i MI.I non tonnine 
-oii-ilnliià di Giudizio, non Mi
ra iii.ii uell'opei i MI I un 

• |)rodotto > tlella decadenza 
ltoiirlic-o. ma M'iupre uno spet
tatore e un interprete i Oli
nto di e--».», pur M'ii/a mai 
and.ii olire la liomliCMa 
-tc--.i. 

Mia uioite tlel padre. I lio-
III,I- Maini in impiotato lem-
|iiuaiieo in una -ociotà di iiv 
-i< in.izioiii, poi In uà i IO-
d.ition del L'ionialo -atirico 

Le opere principali dello scrittore 
l mi 1 Verno e !.i dna d' 
publ>' ...i/io'K' do! o p.ù ali 
pori.inti opero d. M.liln: 

1'. pivwoia H.̂ nor rncdmanii 
(iSyS) 

I Uiiililcnbrooki (1901) 
Tr:-.i.ino (iy33) 
'r«)iiio Kroc^i'r (n}:?1 

A!uv/.i Rc.i'e (19-9) 

Mano a Venezia (191^ 
l ederico e !.i i;r.intle ce.i .-

zone (191(1) 

Loii'.idi'r.i/tDiii »b un mpo 
litico (191S) 

l.i niotita^n.i ìiKM-it.it.i ( ig;4, 
D.tordine e do'or e prcine 

(1926) 

M.ir 11 e .'. in.i^u ( 1 'i\z 1 

(ìiii»cppe e i fratelli (1 >,, ,- < 
t'.ir!ott.i .1 Weinu ii >y-, 
Le tcsrc scambiate t.», 1 
S.ii;i;i di tre decasi ; 'M" 
Doktor l'austus (i'Mt 
L'eletto (1951) 
l'incanno (1954} 
Memorie del casa*..-, , ' . 1-

diistria l'e!i\ Km ! , 1 M \ ' 

.St;/»/;//c/ss;'//M/s .1 Mollato e 
(]tinuli libero M littoie. 

Alias sento tlel iiazi-mo. nel 
t')"s\ eiiujriò dappi ima ni 
Ssizzeia. poi noi;li Stati I iti
li. di 0111 disonno t nudino . 
e poi. (piando ambo 111 Aiuo
li* a r.itmo-for.i politica M fti-
tos.i ii M-piiabilo pt 1 Ì:1I 114»-
iinin tlomtx lattt 1 e il mactar-
11-1110 dettala louno. inoli lo 
di nuoto in l'iiiopa 

I a MI.I opeiti è un ir rande 
tilfioM-o tr i t i to di tutti i pro
blemi 0 lo orÌM tlie li.isnell'a
no Li t ninna (lolla decadenza 
l>oiL"lie-e. Il primo irrande 10-

Giudizi di Thomas Mann 
sui problemi del suo tempo 
La morte di Roosevelt 

AU'Ui cominci,ito a rrisc 
le il capitolo XW'I, oioi- la 
parto del libro clic porta allo 
-.eoppio tlella guerra nel l'.M I. 
.1 lini clic un pomo r i^io (era 
il Iti aprile;, lu-lPin^rebso di 
casa raccolsi il giornale dosi
ti disi lilniliiif solfs.i depur
ili. dittai im'oi't-lii.ita sulla 
tusluta a earatteri ctiliil.ili, e 
dopo mi moiiii-nto di esita
zione porsi, M-n/.a una panda. 
il giornale a mia moglie. Mia 
iiioi'lu Hoosesfll. Iti-slaiiiliio 
tostornati, pensando t-hf in-
liuiii) a noi liiltn un mondo 
stasa eoi lial» sospeso. 11 lo-
Krono .sipiilli). .Mi fu propo
sto di improi's isare un di
scorso alla radio, ma rilitil.ii-
lusiammo un li-If^r.imiua al
la \edosa o. commossi daijli 
"iinffii e dalle iiiauireslaz.io-
ui di lutto di-I mondo intero. 
.•scollammo lulla l.i sera 
r.illoparlante. Noi giorni M -
Ulleilli non alesatilo soglia di 
ascoltare e di le^j^cre i>e non 
di lui e di sentire i partico
lari «Iella Mia morte e dei 
-o leu ni funerali a llyde Park. 
'Ililto il mondo era scosso e 
coiisapovolf di a\er suiiito 
una perdila fatale. Tutti :.sf-
saino nelle orcocliie le paro
le d e l l a venerai.1 Hleanor 
Moost'i eli.- «Sono più addo
lorata per il nostro popolo e 
per l'umanità ohe per noi 
stessi ». Kpptire. era certo die 
nel paese più d'uno prosa sa 
-entiiiieuti tli soddisfa/ione e 
di sollievo senza neanche ccr-
t.ire di nascondersi dietro le 
manifestazioni «lei lutto uffi
ciale. Oucll'ii/y.' che non -i 
può non udire alla morie di 
ini grande, il quale ahhia tie
nilo la sua nazione oltre il 
liscilo quotidiano, non sen/.i 
molta fatici della nazione 
stessa, lo si udì disiinlanifli
te anche allora Si seppe che. 
alla notizia della morte, cer
ta petite aveva fallo saltare i 
lappi dello spumante... Non 
m.ine.-irono le assicurarlo! '. 
.he lutto sarebbe rimasi» co
me prima. Il termine per la 
apertura della conferenza al
leata di S. Francisco, dose il 
defunto asrebhc dusiilo re
carsi. non fu spoetalo. L.i 
guerra cmit inii.is.t. Il di-corso 
del successore al C.nnarcs-o 
aovo.nliata tale e «piale la re-
-.1 iucondizional.i e. per dopo. 
la cosini/ione «li una pace 
duratura. Non era prcsi-to al
cun cambiamento nell'am
biente militare, tanto più era 
probabile che si- ne facessero 
in quello risile. < Cn'cpooa è 
terminala. l.*\meric.i non «n-
rà più quella del nostro ar
riso *. 

«Da THOMAS JltNX: /.<» 
frnr<: ilei t DoLtor Ftm-
^/n« >. in Jì^mniìTo /li un 
T'itminT". Fd. Alontl.nlori. 
p.,^. 117-S-. 

/ / poeta e la politica 
Non cV uno -chenio più 

^o!)?arc di «|uello tlirtlto con
tro il pool a che «scende m'-
l'arena politica *. f.:ò che 
parla in tale scherno ò in 
fondo Finte resse, che correb
be spadroneggiare in silenzio 
e nel buio senza es-cre sors,--
!,lialo dallo spirito: da questo 
pretende che si ten^a tr.in-
r{iiill.imcnic nella sfen» « spi
rituale ; . « culturale : . p« •'-
mettendogli in compenso di 
considerare la sfera politica 
aj disotto della sua dignità 
l.o spirito non dovrebbe ac
corgersi che con ciò disenta 
schiavo dell'interesse, s u o 
complice e partigiano, pagalo 
con una falsa dignità: che 
inoltre con questa nobile riti
rata nella torre d'avorio com
mette una stoltezza anacro
nistica; ma oggi è quasi im
possibile che esso non se 
n'asseda. 

Î i democrazia si è tradotta 
in realtà, e oggi un fatto in
teriore. in quanto In politica 
è diventata una questione «li 
tutti e nessuno può rinnegar
la. perche essa s'impone ad 
ognuno con una immediatez
za, che i tempi precedenti 

'ha' 

seni i r 

non conobbero. Non e for> 
sero che l'uomo il quale of 
— come forse si può 
dire — dichiara: «: lo di poli
tica non mi occupo -, ci sem
bra alquanto insulso'.' Noi 
sentiamo la sua dichiarazio
ne non solo citine egoistica 
estraniata dal mimilo, ma 
anclie come uno stolto auto-
inganno. come una stupida in
teriorità. l'na tale afferma
zione palesa una ignoranza 
non lauto intellettuale «pian
to morale. 

Il campo politico-sociale è 
riconosciuto come una parlo 
inalienabile e iiicontoslabile 
di tutto il mondo umano, co
me un lato del problema uma
no. del compilo umano, clic 
nessuno può trascurare sen
za senir meno in modo (las
serò dcplorcsolc a quella 
stessa concezione unmaiia che 
egli sorrebbe coni l'apporre al
la politica come ri-lomento 
essenziale e decisivo. Sì, è l'e
lemento essenziale, decisilo: 
soli» l.i forma politica ci si 
presenta oggi il problema 
slesso dell'uomo con una 
grasità estrema e pericolosa: 
e proprio al poeta, al «piale 
appai tiene per natura e per 
ile-tino il posto più avanzato 
di-H'umauilà, dos reblte essere 
permesso di soli i-arsi alla de
cisione? 

Oliando io ho parlato della 
grasità estrema e £ pericolo
sa .- che ha assunto ai nostri 
giorni il problema dell'opi
nione politica, ho minio e-
sprimcrc che si traila per 
liascuu nonio, ma spi eia I-
niciile per 11 poeta, della MI.I 
saliezza spirituale: non ri
fuggiamo dal lenitine religio
so." della saliezza dell'anima 
sua. lo sono coniinto che il 
oncia, il (piale oggi in fatto 
di opinione limali.•. di fronte 
"1 problema dell'uomo sotto 
l'aspetto politico falli-co e 
tradisce la causa dello spirilo 
per l'interesse, è un nonio spi
ritualmente perduto. Egli tic-
se ini risi ire. perchè non solo 
perde la sua sena poetica, il 
suo t talento.- e non produce 
più nulla di sitalo, ma nuche 
la sii.i opera procodenle. an
cora immune d.i questa colpa 
e che una soll.i ora buona. 
cessela di esserlo e andrà in 
polvere agli occhi doP'uma-
nil.'i. Ouesta e |.i l n ia fede. Kd 
ho r-sempi das-.inti a ine. 

Mi si domanderà che cosa 
intendo per t spirito » o che 
co-.i per ? interesse 3 F.bbc-
ne. lo spirito ceduto soli» 
l'.ingo'i» listiate politico-so
ciale è l'aspirazione dei pi 
o-di a condizioni di s"ita mi
gliori. più giuste, più felici. 
olii consone alla coscienza che 
"turno In di sp stesso: e 
Mlle-ta aspirazione, che si af
ferma in tutti c.U nomini di 
buona colonia. l.*intcrcs-,o in-
' eco è «pieMo eh?, vedendosi 
in tale mutamento diminuito 
li alcuni catitaggi e pris iteci. 

consiste ncll'impcdire con lut
ti i mezzi, anche i più sol-
gari e addirittura criminali, 
il mutamento stesso: ovvero, 
pur sapendo che non può 1 ill-
scirii duresolmeiite, cerea al
meno di arrestarlo ancora per 
(piallile tempo, forse per al
cuni decenni. 

tHalle /i'/i/i'/ic scritte ilu 
TIIO.M \S MANN per nifi 
pubbliriizinne .s 11 i : : era 
stilili ipierrn ili .S/K/(/IKI ). 

Verrà il mondo nuovo 
<- Il borghese ha perduto e 

perdei à il contatto con il 
nuovo mondo che sta per sor
gere, se non saprà decidersi a 
staccarsi dalle sue micidiali 
comodità e da ideologie che 
continuano a dominarlo, ma 
che som» contrarie alla vita, 
e se non saprà dichiararsi co
raggiosamente per il futuro. 
per Favienire. Verrà il inon
do iiuoso. verrà il mondo .so
ciale. il mondo organizzato e 
pianificalo, in cui la umanità 
sarà liberala «la sofferenze 
sublimane, non necessarie elio 
offendono il senso di onore 
della ragione. K «|uesto nuoso 
mondo sarà l'opera di quella 
grande società in fasori- del
la quale già oggi si dichiara
no tutti gli spìriti alieni da 
una atmosfera c«»rr«»lla. me
schina. cupa. Verrà, porcile è 
necessario che si crei un or
dine esteriore e razionale 
conforme al grado di risiila 
raggiunto dallo spirito umano 
— e dovrà conire anche se 
sarà prodotto da un rivolgi-
nienlo violento — affinchè la 
essenza dell'anima j» o s s a 
riacquistare il «lirilto alla ci
ta «• uu.i coscienza buona. 
umana. I grandi figli della 
borghc-ia che uscirono dai 
-imi ranghi e giunsero alle 
sfere dello spirito e al supe
ramento della Iiorglie-ia stes-
-.1. sono là iter testimoniare 
che nella essenza della bor
ghesia si sono delle possibili
tà illuminate, delle possibilità 
di illimitata autoliberazionc 
e di illimitato antosupera-
meut». Il tempo fa appello 
alla borghesìa ,- 1J incita a 
ricord ir-i di «|iiesli- ^uc innate 
lio-sibililà. ed .1 dichiararsi 
per loro, spiritualmente e 1110-
ralmeitlo. Il diritto al potere 
dipende dalla mi-sione sto
rica di cui ci -i sente <• ci si 
può sentire investiti. On.ilora 
l.i s; rinneghi e non ci si slit
ta all'allezza. M dos rà scom
parire. andarsene, abdicare, in 
fasore di un tipo umano i-he 
sia libi ro dei prosupjH»-!i dei 
locami e dei superflui s incoli 
spirituali i quali — etnie 
.1 colie si e costretti .1 teme
re — rendono la borghesia 
inadatta .1 condurre lo Slato 
e la economia sorso nn nuoco 
mondo - . 

'Dal -accio ri,t.tihr c>-
;nr niffresentiinle ilrl 
morirli, hor'jhrte > >. 

manzo / liutltlenbi00kt (t ho 
sal-o ali autore il premio No
bel noi t'IJ'lj d o n n o , Milla 
ba-o di un'i-pnazittuo auto-
biociaht ti. la dotttslonza di 
una I,uniclia di rntln com-
ìneit ialiti di I ubot ( a, al l lJ-
soi-o tio gene razioni. 

I ' intero--,nilo lunato l'oso-
luzioiio ideologica tli l lioma-
Mann. toni,, od i «la un ai-
N'cciaiiicnlo oonsorsatoro, in 
c io iemù. «ho si esasperò du-
i.tino l,i prima guerra mon
diale M.I maturato alle po-
Hzioiii tifila domoora/.iu. fino 
a IH olio-cere l'ineluttabilità 
del .socialismo, basta pensare 
alle sue reazionario ('misitlv-
ru/ioni tli un apolitico, soni
to durante la prima guoria. 
e quindi ai .MIOÌ niossuf;gi-
r.idio iti po|M>lo tedesco e alla 
-ita pubblicistica eontrt: il na
zismo durante la .-et onda 
guerra mondiale. Ma forse più 
interessante è notare come. 
anello noi romanzi del suo 
periodo t on-orvnttir,. (I liiut-
{lenbrankn. Tonio Kroger, /.a 
morie »i l'ene/in. eoo.) il suo 
i - t i n t o P la SUA lappro-enta-
Z'one ioalistit a offrano 1111.1 
ol i t ic i dotri-a a quegli atteg
giamomi ideologici < lio Mimi 
dell'.infoio sto—o. Il realistu 

0 il narratore in lui -ono più 
forti dell'ideologo hor^he-o. 
tanto da L'iiadacuaro ali,- -110 
opero il rono dei nazi-ti. 

Nella Moììtiìiiiia inclini,ita 
-\ lia l'inizio consapevole del
la -solta ideologica di TI10-
ma- Mann sorso la democra
zia. L'opera, olio non può «le-
finir-i nella ri-tn-tte/za tli uno 
M'Iicina. «"• imperniata e-sou-
zialmente nella di-cu*«;ione e 
m! dibattito dì due alteL'pi.i-
iiienti ideologici borghesi, fra 
loro t «uilta-laiiii: quello olio 
lineino < ,ipil,ili-iico-d. IIKM ra
ta o (rappn'sentabt «lai per-
Minairgio di Setteinlirini) e 
quello demagogico, reaziona-
ri«». prò fascista («li ini en-
ri<t-o f.isci-nio t iitloliolieir-
gi.iute, r.ippro-oiitato dal go-
-uii.i Xaplit.it: .-tra sita e 
morte, tra .salute e malattia, 
tra democrazia 0 reazione *. 

1 a lotta fra quesle due po-
-izioni liorglie-i rimane indi'-
«i-a (il romanzi» violi pubbli-
0.110 ••«*I 10J4). La prospettiva 
politica 4, ideologica deirnu-
toro non -zW pernietteca. al-
!«»rn -|M'ci.ilmonte. «li indivi
duare quello forzo elio orami 
Miln-iilrato e < ho dovevano 
dooi«lere qin-lla lotta. Sarà 
ptoprio in un'o{HT<i dì osi-
dente -atira al f.iM-iMno e ul-
riuipotetiza della lmrclt«--i.i a 
r«*-istorgli (M.irio e il m.nln. 
in «ni nel mago Cipolla si 
allude a Mn—olini) « lie TI io-
ma- Mann chiarirà la ^i\.\ e i-
MOIIO o ribadirà i -inu limiti. 

I ra le MI(. «qx-re inuziriori 
< inaino .nuora I.e glorie ili 
fìin*cppc. p«nloro-«» ei«lo di 
romanzi i-pir.ito alla bibliia 
Pleura «li n i t ivppe . in t ni JK> 
r«"» l'autore non evado nei mito 
dolio -atre -erittiire. m 1 at-
iriluiiMo all4. loro figuro un 
Mcnifk'aio tutto attuale, con-
n^iir.indo iti «—e le reali f«tr-
/o ide<ilozk-hc. psieol»»?iehe e 
~o< iati. < bo dotormin.iroiMt il 
< otiijHtrt.itnent't tlel iKirirhe-e 
:• d«-M-o di fr«>nte al fa-ei-m«». 

I/o piloro- <-pi< o e -p.nento-
-<> deìl.i tr.icodi.i. non Milo 
iloll.i C.ornianii ma flell'in-
iiora < ulinra l>ors:lie-<' nella 
ejHK-.i d<'irinipcri:i]ÌMii«». è re-
-«» m«'ravi »li<rsa mento no] 
lìintor F,wstu< (19-tT). in cui 
la narrazione della traffico 
s,!,i «li un mu>-:< t-ta t e d e r ò 
~"intre<eia alle ck«-nd<'" ton-
< !n-ico del <r«ilIo dcllj fier-

m.ima billoi i.111,1 0 ->i<>n 1 , on
dami.! non soliamo ,|, > na
zismo. ma di tutu I evolu
zione c.ipii.ili-iu a. 1 , I MIO 
a-pelto culluialo. « !i< .1 li.i 
piodotio. ()uo-la ( . 1.1 - . la 
opera più tragioaiiK n e ,011-
^aposolo od alla a < 1 iltbi.i 
potuto giungete 11 1 .mime 
boigllO-o d'oggi. Ill.l e bene 
ripetei lo. un autori bui jhc-e 

1 li,. I1.1 1 it ono-ciiito I 1 inox 1-
t.ibililà del soiiali-1110. 1." xo-
10 <|io que-ta pio-poitix 1 non 
Ila consce iit'ii/e tieatix»' di
letto uell'opei.1 -uà. ma 111-
diiliiiiaiuonte. in -è. t ondiziona 
od apptololldl-i e il icall-luo 
doH'ultiiua pnnlu/ioiK'ih Ilio-
ma- Mann. Nel 1 '»"»"s> I littma-
M.inn ,i\ex,i IM ovino il pic-
11110 I citimeli) dell' \« t adoiuia 
italiana dei I iiitei. 

( .11.udì,uno, ililine. alla -11.1 
xna di nonio, al -no (ocicuic. 
0110-10. Iimpiibt ai lene ili 111* uto 
di froiue ai falli 0 allo poi 
-olio del -110 icinpo I buina 
Mann t li,, -« 1 i--e in laxoio 
.Iella Isepiibblit a -p.icuola mi-
natii.ila d.illo 11 lippe fa-t i-U 
0 naziste, the -xol-o iiu'imcu 
-a aliisità pubbli» .1 111 l.ixoro 
dollo potenze dellloi 1 ,lli( In' 
dm,iute l.i -et onda '̂11011,1 

mollili iU I )iipu li < ulula del 
11.1z.1-mo non xollo lotti,no ad 
alni.u< 111 ( .ci in,una. ma 
(piando xi I II nix Malo non si 
poi ilo di tei .11 -1 .110 li,, nella 
( lenii.un 1 01 u male, a \Vt i-
111.11. pei le » eli In azioni coe-
iluaiic e al ~IIO iitoiiiit non 
let e ibi li 1,11 .I/MIMI -11II.1 bar
bai 1,. -m iodi a » «» -nulli nf-
lei in izioni. a n z i le-pill-o 
ipielli' dejli alni in piopo-ilo;i 
-1 du Ina 1 o pei I 1 i oi-M-ioiiz l 
e pi 1 l a i <>'l,iboi azione fi a 
Oi ioti li e ( )i ( ulelilt 1 am o-
1 a qucMa min nini no nella 
Iti'inibbl 11 1 ileiiiiii 1 al i< a lede-
-<• 1 per 'e 1 elebi azioni -1I11I-
lei l.lth , 1 1.11 let Ilio Ut Ilo -pi-
t'to della miei e ie tiadizione 
< iill'ii 11, e il* 11101 1 aln a lede-
-( 1. il di 1 il lo dell 1 ( •, 1 inalila 
ali 1111,1,1 

(.lOltOIO 11(11,1 INI 
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I LAVORI DI UNA GRANDIOSA FERROVIA TRANSASIATICA 

Presto i treni percorreranno 
la vecchia "via della seta,, 

• — . — - - • — — , . . , - . . . . ' " — — — — ^ - ^ ^ ^ ^ — 

«l/ii tracciato di oltre tremila chilometri attraverso vaste province sovietiche e 
cinesi - Leggende e storia di viaggi avventurosi - La strada di Marco Polo 

Nell'ottobre l'Jfel renivu 
passato alla stampa mi bee
rò comunicato in cin .-d di
ceva che fra l'URSS e la Re
pubblica Popolare Cinese era 
slato / innato un accordo per 
la costruzione della ferrovia 
Lari Chow-U'runici- Al ma zita 
e che l'Unione Sor enea a-
vreltbe recato il .MIO contri
buto tecnico alla eu.s-tnicione 
della ferrovia sul territorio 
cinese. Semplicemente una 
ferrovia? Duyli clementi che 
abbiamo sottomano risulta 
che si tratta di un'opera de
stinata a realizzare uno dei 
più grandiosi progetti del
l'uomo: una ferrovia transu 
stutiea che dovrà congiuuge 

tato. Nel Sin /viaito ri sono 
le zone più caldo 0 pai fred
de del pae.s'o. Catene montuo
se con piceli! efie si elevano 
ad olire 5 mila metri coper
ti di nevi eterne si alternano 
con depressioni di (piasi 'MIO 
metri sotto il NreUo del mu
re. Al centro della proi'iiicm 
m è l'onorine deserto di Gobi 
scura acqua e t" .sono ione 
doi;c la popolar ione ci uè di 
pesca. 

Il tratto La 11 Chow-Ju-
monn, la cui costruzione d 
cominciata nel 1953. e già in 
esercizio. Dal groviglio di 
materiali da costruzione clic 
ancora ingombrano la stazio
ne di Lan Clune t binari si 

Ma f'/iitoros's'aiito è die (pian
do <po si co-itnura la ferro-
m i /e rnow .situo .sfate tiit-
picguic conio motori Jier le 
pici-ole olitemi' che esegui
vano le 1 iparaztoni 

Proseguendo, il linme di
venta sempre pia impetuoso. 
La fornirai uff rare r.,-a li 11 
pmife di /emio lungo 2 IH me
tri. L" un ponte proL-risorio 
co.;trmfo m tre mesi duran
te i> rigido inverno l'J52-T>'.i 
ut un periodo in cm il tcriiio-
mofro era secso fino a trenta 
gradi sorto rero Ad una cin
quantina di metri più lon
tano .sono già stali eretti 1 
pilastri poi ne ponte perma
nente 

Zina ed il petrolio della roiia] 
di /minili A'atitrnlmente il 
trasporrò è caro e ciò spiega 
perche 1 produttori del petro
lio attendono con tmparieit-
:« la ferrovia. In un inno di 
esercizio il fratto già costrut
to La 11 Clinw~Tia nsciu i ha 
compiuto trasporti die con i 
veccia mezzi si sarebbero 
compiuti m 'ent i anni. 

Ma Jra tatti gli elementi 
insoliti di quest'opera pran-
dnoa ve n'è ancora uno che 
salta fiarticoUirmente all'oc
chio: -e sì dà uno sguardo 
alla carta geografica si sco-
}ire che il traci iato di questa 
nuiìva ferrovia transasiatica 
segue, grosso modo, tpiello 

SCIANO \ I — l'n.t srandr fabbrica di pncum.ititi per automobili è iti funziono «la «illaidii- tcmp<». «• ilttc ra ora 
suoi piani «li produzione, prr adr^uarli allo sciluppo della -orm-nto industria .tiitnmobilistii .1 d« Ila C ina 

riit'ilere i 
popolare 

re le regioni nord-occidentali 
della Cina co i q'iellc stid-
orienfali dell T u . oiie S o r i e -
ttea. Essa passera attraverso 
a regioni ancora quasi iso
late dal resto del mondo per 
congiungere, con un percorso 
di oltre 3 nula chilometri, 
Lan Oioiv, capitale del Kan-
sn. con Alma Ata. capitale 
della Repubblica sovietica del 
Kasakstan. 

Le provincie del Kansu e 
del Sin Kwng. che saranno 
attraversate drilli nuova fer
rovia, sono fra le più vaste 
della Cina ed hanno un ter
reno molto vario ed acciden-

f7#«cf Icitcrti iti Leonida itèpuci 
V. lompasno Leonida Rò-

pac:. la cui opera di scrittore 
e di ciorna!:.-ta è da molti 
anni :<n J-<irm.ììtt: CGTìO:-CiUt<ì *.-
apprezzata, e: ha inviato una 
/anca lettera che. por ovvie 
racioni di spazio. <iamo im-
po--:bjIitati a pubblicare in
tegralmente. Nelia lettera Ra
paci polemizza con il giudi
zio c.-pres.-o ?ul .-uo romanzo 
L'n riccone torna alla terra 
dal no.-tro critico letterario 
G a e t a n o Trombatore. Lo 
.-crittore calabre-e si lamen
ta innanzitutto che il ciudi-
zio del nostro critico non ab
bia abbracciato tutta la -uà 
opera, che comprende oltre 
trenta volumi, e tra di essi 
importanti romanzi come J 
fratelli Rupe, La carne in
quieta e L'ultimo cireneo 

Di questi suoi romanzi Rè-
paci rileva sopratutto i l filo 

comune. « la lotta eontadma|ta.-ia o di leggenda, di vie- viamtnte po--ib:ie fare 
contro l'oppressione ». A prò 
po.-ito del giudizio di Trom
batole. che in que.-le opere 
pi: stimoli sociali non arri
vano a pronunciarsi, oronti 
come sono a sublimarsi ed; 
annullarsi magicamente nplla 
loro trasfigurazione ooetica 
Rèpaci sostiene che questo. 
semmai, non è il difetto, ma 
il pregio dei suoi libri. Egli 
eviterebbe, cioè, di fare « dei 
comizi narrativi, creando dei 
personaggi e una vicenda ohe 
si articoli chiara e determi
nante. nel suo clima torico. 
attorno ad essi ». In quanto 
al Riccone in particolare 
Rèpaci. difendendo ìa sua 
più recente creazione artisti
ca. respinge il sospetto che 
le cose narrate nel suo ro 

torughianismo di appendice»; 
le cose narrate, invece, aonc 
« fatti" feaii, collocati in una 
Calabria sarcastica e minac
ciosa di oggi ». 

Da parte nostra diamo atte 
a Rèpaci della onestà e sin
cerità della sua amarezza 
provocata, come egli stesso 
confessa, dal fatto che € die
tro lo scrittore c'è un uomo. 
e che il libro che sì vuole 
stroncare è costato lacnmr 
di sangue ». Ma crediamo 
anche che l'amico Rèpaci si 
sia lasciato troppo prendere 
dal risentimento, quando par
la di una volontà di « stron
care » da parte del nostro 
critico. Anche se Trombato-
re non ha trattato della mul
tiforme e ricca opera dello 

manzo siano < frutto di fan- scrittore (e ciò non era ov 

in 
una breve nota di giornate 
proprio per la importanza t 
compÌL'isità delia figura ti. 
Rèpaci e del suo posto ne'la 
nostra storia culturale), egl; 
non troverà in quello che è 
stato da noi pubblicato nulla 
che non sia frutto di apprez
zamento amichevole e fra
terno della sua attività. St 
in questo apprezzamento ri
entrano anche delle critiche 
ciò non deve dispiacere t 
Rèpaci. N e l l a discussione. 
nell'esercizio della critica, vi 
possono essere talvolta cose 
che dispiacciono e che ama
reggiano, errori o incompren
sioni. Ma Rèpaci sa bene che 
ciò non muta nulla di ciò ;he 
egli stesso ricorda, della «lot
ta che fianco a fianco stiamo 
combattendo » per una cul
tura e per una società nuo . e . 

della fumo ,1 «• V.i: (;>•'"•: ,̂ o-
f.; >, <';'>'ni(:ii die > 11 t rCditt 
del yieil'oi'v-t ;irrci>rr>'raiio 

mo.ù sotto il nome di Unni, 
Erano 1 peggiori nemici dei 
cinesi e rappresentavano una 
continua minaccia per la Ci
na e per le strade die dalla 
Cina portavano ad Occidente. 

Circa 140 anni a.C, l'im
peratore cinese 17-dt a r e r à 
saputo c'ie delle tribù no
madi « grandi luesfi », n e m i 
che. degli Unni, si trovavano 
ad occidente della Grande 
Mitraglia e decise di inviare 
un ambasciatore per s tr inge
re con loro un'alleanza ed 
assestare un colpo agli Un
ni. L'ambasciatore era Cjan 
Zian. accompagnato da un 
centinaio di nomini. 

Fu un viaggio molto av
venturoso. Presto le pattu
glie degli Unni fecero pri
gioniera la missione. Cjan 
Zian restò prigioniero dieci 
anni e soltanto nell'undice
simo riuscì a fuqgire. Rag
giunse 1 grandi tuesjt senza 
riuscire a persuadere il loro 
capo all'alleanza con la Cina. 
Nella strada del ritorno gli 
Unni lo fecero di nuovo pri
gioniero e di nuovo nasc i a 
/aggiro. Infine, dopo tredici 
anni, raggiunse il confine ci
nese. 

Le indescrivibili difficolta 
del cammino percorro dalla 
missione sono eloquentemen
te riassunte in poche righe 
dallo storico cinese S'ina 
Zian; » Si diressero rer-o o c 
cidente più di cento nnm'v. 
ne ritornarono m Cuui sol
tanto due ». 

Intanto la rofarinn-- ci 
Cjan Zian sul s'io v'agg n 
rappresentava la sconerta ri
mi nuovo mondo. E--a rìc^'i 
una chiara immagine ci: q'ie:-
la parte del Medio Ór.enre 
dove prima forse nepn'tre 'in 
cinese era penetra:'-). Era 
l'impero de: Parti cì'o c o m 
prenderà oltre all'Irci" e al -
l'Irak ntttiaft ancàe ; r e r r t e -
ri meridional' rieiT.-l-- .: c o 
rrale sovietica. 

In base alle sue ?":•; <• {• 

per reinr<} nel en^awi Orien- rioni 
• a / - . tor i ! 

- o t t o .'il sir.idu t 
d ,c:, 
:;c rc>r ' 
1 .' s ' I O 

(. ' c u 

.Veg7: anni 123-110 1 
Cjan Zian parzecipa^a a'le 
canipague conrro gli l'* ' : che 
venivano scicc v - ^''•"-j ''. 
.'vfo7ìgn?:7 se'.ienir nv.r.'c. Lz 

• mm - . ^ •-!'"'"« 'T'era liberi:n 7,: »•-.-_ 

, I C a p p o l ( l c u l t u r a l i !n-7 rf^jrt. iOTn t r n i r o 
hct;cia:r<r;. ciao-' 

g-erra. 
• anche 
r aggio 

Ì 1 -"l'i n e ! 

snodano come due fili di ae- S<ihito dopo il fiunu:, la 
ciato, attrarersano il Fiume ierrov a s a l e brucamente 
Giallo, sulle cai rive è ada- otite montagne ver o d pla
giata la città, si lanciano a so d> l'-'aoln', >i l'OOO 7/iorn 
quasi 3 mila metr, di altezza, sul In-e'io del m'i-e. 
s'immergono nelle gallerie. Dui ponte al p'i -<» n 
per poi passare davanti aVc apnma a" eh ìoim-tr'. 1.111 per\Murco Poi, 
tende degli allevatori di bo- 1 ro.f"itror, <"• :<ito il trattola' Ca"r 
stinme. fra 1 canini di n-o.jp '1 dti-n'e- bini lo dorn'ol.M:! <>• e 
davanti a cittadine e villaggi! Pir saiu:r_e_ mlcr,- ìeontagne. 
1 cui abitanti non «ireraiio,colmare .'>, proci . :> Mfndra 
mai visto una ferrovia i^roioial mei 'juar i v i,a d'i I.,! « V. 1 u< I! 1 

Lan Chou\ c/io .si rrora c\'l'i"-r<- p'r.i i.or(, . o,:n,.-'i 
7500 metri sul bvello do'' Per-,. • „>-n!'o-m,cn't ero-Ue- ••) . - c i ? : . »: 
mare e un'antichissima città;'"'""C rem-, ru'ia co*:ni- | . irad.: <!, • ^appor: 
sorta all'incrocio di celeì,r- - ""»" o1' <i"> *'•> mra"n d- fer- ff«'H'a»: e..- Cui co« 1 p.iesij"0 . P o l ! -
caroramere. Ora Ita 400 m-'a'/ov <: w,i>., 0 •: e'*i--.'oiif;: )'ef-!-.'..,,if ,- , , ì , -(rr-rt : IÌ.Ù uro-\clcSnt(ìì 

abitanti e prer.to sarà IIIIO!J'. :'"•« rari, <v " ' - ' " . Lan (:•-,,],•< , • ; . . ' - . • J:IOI .• ti*i caso-
che nello s'r.ncut di r-.nuo 

polìtica estera de 
prendeva im"a;fra 
ed assumeva c.ltr 

l'a O r e 
d -»,r '-.r «' 

rj.-CHO'--

r. 

I non- d-r*qci-e.-
h: .-irada " " "elle- diverte reg-n^i c'.--
cnc'nc l::l

,-'-^-<1^ centrale. n'el-'-^-Derr, 
ni /i7a*:7. 0 - T i r a 
ci no i : : D-ÌO-: or-

cu tura de, Par:; 

..„ e prer.to 
dei più grandi centri indii-,Choi.- l'estraz ove del c e b o 
striali della Cina nord-occi-'ne >• aumcnt ita ni l 10nr'f. 
dentale ed un grande nodoi '» '"<::.1 - ' r i a : rr.i Suciou 
ferroviario. Essa è g.à legata 

irò nejrom--ro vena t_iiia. 
al-\ 

a Sciangai da una ferrovia 
di 2 mila chilometri Così la 
e Transasiatica • legata affa 

/ «vntirn npp,~r„i v:*-r--il v e 
ji 'pnl: '.fi :••>! pn C,in Z- ir, 

vamen-o cul'ure,le della nuo-\('rc: nudità in 'Occ:cÌer-.tc d -
in Cu: r tomi e.Ua nò.il:a\rcntnrr'no cosi li s:-zdr da'-

e Iwmm. -I p 1 granrh' rer - . Ic sinr a del'e < V 1 deUj. se-ya Cma verso 1c r--,- del Me
tro petrolifero della dna. le ha - ìo:; .ra a C; in Z-an, espio--* terraneo, le grr.i.:e *V\z 
ferrar a passerà davanti al-|r<i*ore *'IMIOSO vissuto ci r c c | della seta* 
l'ultima torre nell'ex remira, ri 11! .-• co" or soie*. 

•: Transiberiana » sarà la pù^cr-dentah- di II: grande mv_| Allora d.ciro cl\: G'-.mrfei 
imporrante delle ferrovie o-iragl.a cinese S, dee che'.Mtjrag.'. ; — . \m\: di fortin-f-]'-1'» 
statiche che leginn l'Enropa,gnnndo t'ai.r.'co ri«gg.<ifore.e.i;i«»iio .TOT.: 11071 IJMJIIO tem-^'fta • 
al Mar Giallo usciva da questa porta spez-\po pr ma ver difendersi d a l - j - r : ' "" 

Fd or.i 
-'.i^crcrrj rx> Dorare 

Il Fiume làinllo 
Dopo Lan Choiv. il treno 

costeggia ti Fiume Giallo. 

meta la lasciava nella torre.\mad-

cell'ant:ca 
eost-n'usce 

is.ai'ca. 
FEUCITA 

c e 2 1.?-
s-»! tr.ic-

Vi.z della 
-•:~uvn: 

FLRRKRO 

'c-'cn ta» 
r eri li C.n.t cor.' 

'.'•.*• 7 recola re, le su, j F? • t f,T n r, ,'rlry /snl* ^(lr}rll 

va l'altra metà e se la l:»iea|ci:rii fior. 7.-.. j.na nrrj rere di I 
della rottura corrispondeva, cai.a'.i d'irr-oazione e I'ÌOÌIIJ 

L'afra "riva si eleva vert.cal- 'l -v"o « docti'neiro » era n-i milioni d- nb-tanv Nell'Asia 
mente dalle acque iormando^enuto m ord-ne l a o i n i a r a i o ri-io e viltà: quel-

Modifiche agli statuti 
di alcune università 

una parete di circa sei metri. 
Nel fiume l'attenirORe e at
tratta da ruote di legno enor
mi come quelle di un muli
no. Esse girano sotto la pres
sione dcìl'acaua, la raccol
gono m lunghe cucchiaie di 
legno che la sollevano m allo 
e la versano m serbatoi spe
ciali dai quali l'acqua scorre 
nei campi dì riso geometri
camente divisi in tanti qua
drati. Queste ruote sono una 
antica invenzione locale. Lan 
Chow ha persino onorato l'in
ventore erigendogli un obe
lisco m una delle sue piazze. 

Ora la strada carrozzabile la cinese 
iH.n pr.ssa sotto la oorra ma 
at'iaverso uu ori'irto nel m'i
rò che qui. nella parte nord
occidentale. non e più di p:e-
tra ma di argilla. Pare che 
l'ori tir io s i i stato aperto da 
un antico generale cinese che 
remerà di jar fissare le sue 
truppe attraverso alla nona 
dell'ultima ro-re ritenendo 
die portasse sfortuna. 

."luforisrerne di inarca c e -
cos'Ioracca. tedesca, so l l e t i 
ca percorrono la carrorrabile 
a noterofe relocirà portando 
terso oriente la nafta, la ben-

quella dell Asia ioK.i 
occdeiira'e Ma esse non ave
vano contatti tipetti e conti-
n!;!.- Je separarano 5 mila 
chilome:'-: cii deserti e mon
tagne. A pr.ma vista questi 
deserf e queste montagne 
Dcrevar.o disabitati, ma un 
occhio coverto scopriva trac
ce di via anche negli angoli 
più nn porr . ?>,:!;,) 7i077iadt 
r.:p-di ed 
padroni 

Con dee re 
Rer-ibbl'.c.i. 

l'i-

Pro.-..io r,-e 
r.iobliea'i 

r.oliì Gczzeliti l. ji.c.i'.c zi. l"-0 
vici 6 r«<o>!o u ?. \ .r.;o.-J ap
portate rr.odif:^.u:er.i -^'-i 5M-
tuti l'elle Vaivemt.i de-Ii stu
di di Bari. C-itizu. Ger.ov.i. 
Pi<a e del PoUti>.-rs.Cis . . . M;"..,-
r.a; altre m^dificazior.j -oro re
cate a'.'.a nparti^io-e .lei po.-u 
di proiVy^ore di ruj!o delle F »-
ro'.ta c i .-corsie poetiche, d. 

e d: Tved;-ndo"tab:I.. 1 r e n i - C e r e , di ira-n^ero 
•U'.-lv-.: renrrate.j--i:\, delll'i-.iver-i'à 11 ac.o\ 1 

€vor.-n~.ia e commercio e e 
cue e .etter .ture -tran..: 

h ' -
d i ' : ciK'<i ni;am,nv.«o Ci'tn-lo dell Istituto uai\erjit--ir:o d: 
nn e che secoli dopo gnmoe-
rcno fn *:e! cuo-e dell'Euro
pa d:i;cuti:i:uo trw.:ei7iente /a- lVonena 
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